
M.R. 5 anni: 

UNA CASA  UNA FAMIGLIA

Il laboratorio che ha accompagnato i
bambini e le bambine si è svolto in due
fasi; la prima più orientata alla
sperimentazione della costruzione di una
casa, utilizzando diversi materiali:
cartaceo, plastico, naturale e il disegno.
Durante l’intero anno scolastico il gruppo
ha avuto la possibilità di confrontarsi sui
materiali lasciati a disposizione,
indagando, provando a costruire,
progettando e sperimentando. La seconda
fase è stata rivolta ad una riflessione su
ciò che “sta dentro” alla casa. Le relazioni,
che si intrecciano, che creano confronto,
scontro e crescita; non solo a casa ma
anche a scuola dove le relazioni sono
amplificate!
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Laboratorio di  costruzione e relazioni



F.C. 5 anni: “ per costruire una casa servono 
delle strutture, del cemento, delle mattonelle, o 
un cartone come abbiamo fatto noi, solo che la 
nostra casa è crollata dopo poche ore.  Forse 
non l’abbiamo costruita bene.” 

M.R. 5 anni: “la mia famiglia siamo io, il papà e la 
mamma, ci vogliamo bene, è questa una 
famiglia.”

E.L. 4  anni: “ la mamma. il papà, tato, i miei  
amici.”

M.M. 5 anni:  “se  litigo con i miei amici poi 
chiedo scusa. Anche mio fratello mi chiede 
scusa perché mi fa arrabbiare, io sono bravo.”

N.D. 5 anni:  “le case son delle costruzioni, sono 
fatte con il legno i fili, le finestre.”



COSTRUTTIVITA’



ALLENARE LO SGUARDO: con materiali diversi, per tentativi, supposizioni il gruppo trova soluzioni. Il desiderio di
imparare spinge i bambini a superare se stessi, siccome non si può conoscere tutto da soli, gli altri condividono
il loro sapere.



Il laboratorio ha introdotto semplici concetti LOGICO MATEMATICI, associando agli elementi della realtà le
figure geometriche.



L’ENTUSIAMO è il principale strumento d’apprendimento e da ciò ne conseguono il gioco, la libertà di
sperimentazione, l’autogestione dei materiali offerti e ricercati la quotidianità dell’azione esplorativa dei
bambini.



Il percorso che ha accompagnato i bambini ha dato loro voce attraverso l’utilizzo di pochi e semplici materiali 
con i quali ognuno è stato libero di potersi esprimere. 



“La casa è fatta di mattoni, di chiodi, ma anche di persone che si 
aiutano come a scuola. Si può scherzare, arrabbiarsi, piangere, 
anche urlare poi torna tutto come prima.
La casa è come un giardino bello, pieno di fiori  io, la mia mamma, 
mia sorella e il mio papà siamo così.
La mia casa è rossa fuori, dentro ci sono i giochi e Edo. 
Io ho dei giochi pupazzi, se mi arrabbio a volte piango, faccio i 
capricci poi tutto passa.
Noi abbiamo costruito delle case strane, con i legnetti, con in i tetti 
piccolissimi o grandi grandi, abbiamo  pulito la nostra casetta di 
legno l’abbiamo misurata con i bastoni e poi io, Mariuzzo, Francesco,  
la Dea e dei piccoli abbiamo provato a costruirla. Non è stato facile 
ma divertente si, molto.
Se vuoi bene alla tua famiglia puoi stare  anche dei giorni senza 
vederti ma ti vuoi sempre bene.
Tipo a me se la mamma mi sgrida, non lo fa apposta, forse io sono 
biricchino, ma lei mi vuole bene  sempre.
La mia famiglia è sorridente.
Io voglio bene ai miei amici, se litighiamo dopo faccio pace.”
Riflessioni dei bambini e delle bambine della sezione.

“ La casa è dove si trova il cuore.” Plinio        


